
 

 
 

  

 

 

 

   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Gesto iniziale della “veste bianca” 
Prima della preghiera indossa una maglia di colore bianco. Indossala come se 

fosse la veste bianca che hai ricevuto nel giorno del tuo Battesimo. Questa 

domenica ha tanti nomi. Uno di questi è latino: Domenica in albis depositis. 

Anticamente chi aveva ricevuto il Battesimo a Pasqua depositava la veste bianca, 

messa durante i riti battesimali, e si impegnava a vivere come se l'avesse dovuta 

portare per tutta la vita. Dopo la preghiera, anche tu togli la maglia bianca che avrai 

indossato, con la stessa intenzione di voler portare per sempre la veste 

battesimale, cioè con l’intenzione di vivere sempre da amico di Gesù. 

 
Che cosa significa portare la veste bianca del Battesimo? 

Significa sapere che nel Battesimo sei nato di nuovo, sei diventato figlio di Dio, 

come Gesù. Per questo siamo invitati a vivere avendo come riferimento lo stile di 

Gesù, il suo modo di essere, perché questo è il modo più bello di vivere.  



 
 

 

Oggi è di nuovo Pasqua 

 
Con indosso la maglia bianca, mi metto in un angolo della casa in silenzio e inizio la 

mia preghiera così: 

 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen Gesù Signore è risorto, alleluia! 

 
Oggi è di nuovo Pasqua, perché riviviamo la Risurrezione del Signore Gesù e la sua 

presenza in mezzo a noi. Prego così: 

 
Nel paese delle tenebre si è accesa una 

luce, è la luce di Pasqua che Tu, Signore 

Gesù, hai portato con la tua scintilla di 

nuova vita. 

Questa luce brilla nel cuore: 

anch’ io come Te sono un figlio della 

luce. Aiutami a portare nuovo colore e 

fantasia alle mie giornate in casa. 

Dona nuova gioia e nuova felicità 

a chi abita con me e a chi soffre là 

fuori. Chi ha una luce da portare la 

porti, 

perché tutto si possa illuminare della tua luce. Amen 

 
…ma l’apostolo Tommaso non ha creduto. Che cosa ha detto agli altri apostoli che 

avevano visto il Signore Risorto? 

«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 

chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo» (Gv20, 25). 

 
Ma poi è avvenuto quell’incontro che nessuno di noi può dimenticare... 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. 

Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 

Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 

mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 

Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 

che non hanno visto e hanno creduto!» (Gv20, 26-29). 

 
In questo momento, con la maglia bianca indosso, dico la mia preghiera al Signore: 

Signore Gesù, 

sono qui, 

ancora con le mie paure, 

ma tu vieni a darmi la tua 

pace. Mi raggiungi per stare 

con me, tutti i giorni. 

Mi mostri quello che sei. 

Io ti riconosco. 

Anche io come Tommaso 

ti dico: «Mio Signore e mio Dio». 



 
 

Chiedo perdono! 

Perdono! 

 
Prima di concludere la mia preghiera, mi interrogo sul perdono: 

- Devo chiedere perdono a qualcuno per qualche mio sbaglio? 

 
Signore Gesù, 

con la forza della tua divina 

misericordia, dammi il coraggio di 

chiedere scusa 

e dammi un cuore buono come il 

tuo.  

E posso ricominciare con il sorriso! 

 
Dico il Padre nostro in piedi e con le braccia allargate: 

 
Padre nostro... 

 

 
Concludo con parole di benedizione: 

 
In questa seconda domenica di Pasqua, 

Dio benedica quelli che abitano con me in questa 

casa e ci custodisca dal male. 

Tutti possano vivere questo giorno nella pace, 

facendo festa con Gesù risorto dai morti. 

Alleluia! Alleluia! 

 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

 
Tolgo la maglia bianca e mi cambio con qualcosa di colorato. Mi ricordo che se vivo da 

amico di Gesù posso trasmettere gioia e “colore” a quelli che abitano con me. 


